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PERCORSO DI FORMAZIONE INIZIALE

DELL’ORDINE FRANCESCANO SECOLARE

❑ Tappa degli INIZIANDI

❑ Tappa degli AMMESSI

❑ PROFESSIONE



❑ PER UNA PROMOZIONE VOCAZIONALE…

Le COSTITUZIONI (ART 45) recitano

1. La promozione di vocazione all'Ordine è un dovere di tutti i fratelli ed è segno della vitalità delle

Fraternità stesse.

I fratelli, convinti della validità della forma francescana di vita, pregano Dio che conceda la

grazia della vocazione francescana a nuovi membri.

2. Sebbene niente possa sostituire la testimonianza di ciascuno e delle Fraternità, i Consigli

debbono adottare mezzi opportuni per promuovere la vocazione secolare francescana.



❑ TAPPA INIZIANDI …



1. Il tempo di iniziazione, è una fase preparatoria al tempo di formazione vero e proprio ed è destinato

al DISCERNIMENTO DELLA VOCAZIONE e alla reciproca conoscenza tra la Fraternità e

l'aspirante. Deve garantire la libertà e serietà dell'ingresso nell'OFS.

2. La durata e i modi di svolgimento del tempo di iniziazione sono stabiliti dagli Statuti nazionali.

3. Al Consiglio di Fraternità spetta il compito di decidere le eventuali esenzioni dal tempo di

iniziazione, tenuti presenti gli orientamenti del Consiglio nazionale.

Cost. Art. 38



Proposta di un percorso di formazione

TAPPA «INIZIANDI»



❑ I TEMPI – NUMERO INCONTRI

 La tappa degli INIZIANDI dura da un anno a due anni;

 Periodo pastorale: ottobre - giugno

 Gli incontri specifici per i formandi devono essere integrati con incontri fatti con il resto della

fraternità di appartenenza.

❑ STRUTTURA DEL PERCORSO

 Sono previsti QUATTRO PASSAGGI: prevedono almeno una catechesi e una «istruzione»

 TUTTI QUESTI QUATTRO PASSAGGI DEVONO ESSERE SVOLTI ALL’INTERNO DI UN ANNO.



«I QUATTRO PASSAGGI»

 Le tre modalità con cui Dio parla al nostro cuore:

✓ Attraverso la Parola di Dio: preghiera

✓ Attraverso la nostra coscienza: l’esame di coscienza

✓ Attraverso la maternità spirituale della Chiesa: guida spirituale/confessore/formatore

Il fine di questo percorso è quello di far capire che abbiamo bisogno di una REGOLA DI VITA. 

Chi comprende questo – e redige una propria regola – è pronto per fare l’AMMISSIONE, 

nella quale riceverà la Regola dell’O.F.S.



CATECHESI: affronta il tema dell’identità.

La scelta vocazionale non parte dal chiedersi «cosa faccio?» ma dal chiedersi «chi sono

io?». È una questione di identità. Chi ci dice chi siamo, quanto valiamo?

È Dio che mi dice chi sono io, a chi appartengo, qual è il mio vero nome.

ISTRUZIONE: la preghiera è il mezzo attraverso il quale “conosco il mio vero nome”:

si insegna un modo semplice per una preghiera quotidiana.

1. IDENTITÀ – PREGHIERA



CATECHESI: Dal dialogo con Dio (la preghiera) si passa al dialogo con se stessi, con i propri

desideri, per discernere quali di questi vengono da Dio e quali invece sono falsi

perché nascondono delle paure.

In questa catechesi si possono anche dare dei criteri di discernimento per capire come

parla Dio e come parla il Nemico.

ISTRUZIONE: si insegna come fare l’esame di coscienza per essere più consapevoli su ciò che è

avvenuto durante la giornata e su come Dio si può essere fatto presente.

2. DESIDERI – ESAME DI COSCIENZA



CATECHESI: Dio, oltre che parlarci attraverso la sua Parola (Preghiera) e la nostra coscienza (esame di

coscienza) ci parla attraverso la Chiesa.

Obiettivo di questa catechesi è quello di infondere fiducia verso “l’autorità”, che può essere

rappresentata dal formatore, dal consiglio della fraternità, dal confessore.

ISTRUZIONE: Il confronto con una guida (che può essere il confessore, una guida spirituale o il

formatore) è importante per fare sintesi di ciò che emerge dalla nostra preghiera e

dall’esame di coscienza al fine discernere la propria vocazione francescana.

3. OBBEDIENZA – GUIDA SPIRITUALE/CONFESSORE



4. DISORDINE/ACCIDIA – REGOLA DI VITA

CATECHESI: Nel cammino spirituale l’ostacolo più grosso è il peccato di accidia. Tutto ciò porta ad una

vita disordinata, dove si inseguono le urgenze e si trascurano le cose importanti.

Obiettivo di questa catechesi è quello di presentare il peccato di accidia:

che cos’è, come si manifesta, come lo si combatte.

ISTRUZIONE: per superare il peccato di accidia è utile scrivere una propria regola di vita, in cui vengono

stabilite le priorità della nostra giornata, per mettere ordine.

In questa “istruzione” si insegna come scriverne una.



❑ L’IMPORTANZA DEL SERVIZIO

 Il servizio (EPM) è la peculiarità dell’O.F.S. per rispondere alla richiesta di Gesù a Francesco: Va e ripara la

mia Chiesa …ALLORA

 ….chiedere agli iniziandi di prestare un servizio all’interno della OFS-Gi.Fra., in parrocchia o nella

società….anche per la preparazione dei momenti di preghiera comuni, ritiri, etc.

 …in ogni caso in realtà già funzionanti.

 È un ottimo metro di discernimento per la vocazione del candidato all’O.F.S.

 Nel caso non ci sia disponibilità nel fare servizio, ci si dovrebbe domandare il PERCHÉ.


